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ritiraré "da essa la piccola guardigione , ¢
trasportare alla Capicale I’ artiglieria, sic-
come si ¢ eseguito; e si é neltempo stes-
so determinato’ di tforcificare il vicino For-
te di S. Michele affine di proteggere. ed
assicurare il commercio della Citea coll’
interno del Regno , e a tal’effecto si so-
no ‘trasportati nel Castello 6. cannoni ec.
La Torre di Teulanda, e quella d’ Orista-
no hanno fatto' fuoco cal' cannone sopra
diversi legni Francesi, e li obbligarono ad
allontanarsi. ,, :

Abbiamo~da Alessandria di Egitto lase-
guente lettera di un Missionario. Francese
scritta nel mese di luglio passato.

,, L’A. N. aveva commesso ai Consoli
di Francia residenti in Egitto, che faces-
sero ‘prestare il giuramento Civico a tuttl
i Reeligiosi Qateolici della loro . Nazione.
La pil parte de’ Consoli fu di parere con-
trario ad un tale passo; e perciéo si con-
tentd della negativa, ecceteaati pero i Con-
soli di Cipri, e di S§. Giovanni d’Acri.
Quest’ ultimo sdegnato della negativa fece
tanto presso il Bassa, che questi discaccio
tueti 1 P..P. dall’Ospizio di 8. Giovannid’
Acri. Poco.tempo dopo quelli, che ave-
vano giurato , incorscro la disgraziamit:%
Bassa, il quale ordino a tucti i Frane
in numero di circa soo. diandar fuoridel-
la Citta dentro 3. giorni , sotto pena d’
avere il naso, e le orecchie tagliate. Pas.
recchj vollero restarsi, e il Bassaavendone
trovati-62. feceloro tagliare naso, edorec-
chie, e li caccio fuori. Alcuni vennero in
Alessandria a farsi medicare: ma la mag-
-gior parte mori per istrada. Dopo quel fat-
to il Bassa riscabili i P. P. in possessodel-
la loro tranguilla dimora.

5 Udita il Console di Cipri tale esecu-
zione in vece di volgersi al Bassa scrisse
al Discretorio di Gerusalemme, il qualee
composto de’ Capi de’ Missionarj, doman-
dande un cangiamento di tueci 1 Religio-
si dell’Isola di Cipri. Per prevenire mali
maggiori il ‘Discretorio si arrese ai voti
del Console. ,,

» Al 12. di giugno glunse un dispacciodi
Francia per annunziare la guerra eoi- Te-
deschi. Allora trovavasi qui il Bassa Go-
vernator dell Egitto venuto per farimbar-
care il tributo per Costantinopoli sopra1s.
legni Francesi, Udita la nuova della guer-
‘ra fece tosto sbarcare le somme; al che
‘essendosi i Capitani opposti, ed esigendo
400. Luigi d’oro di bonifico, il Governa-
tore Ii fece metter prigione , dicendo:

Questa Nazione é libeva: non ha né fede , né

né legge, né Re . Poi yolto aiCapicani aggiunse
Per :ogber‘*w‘_. la liberta wimetto prigione :per
farvi conoscere una legge mangerete quanto
i0 -comanderd : per  farvi osservare una
religiong voi farete con noi il Ramazan: per
farvi poi conoscere. un Re, andrete schiavi
del Gran-Signore. 1Francesi se ne sonoap-
pellafi a Costantinopoli; € non si sa come
tezminera Paffare. S s dussnvivhe e

2 &l di 1. di luglio un bastimento Mar-
sigliese. porto la nuova , che i Francesi era-
no stati pit volee battuti dagl Imneriali.
1l che costernd tanto gl’individui di que-
sta Naziong¢,. che parecchj misero gin la
Coccarda Nazionale. Se la guerra continua
ancora qualche tempo, tutti i Capitanide’
legni, che, sona qui da 40. dovranno ven-
derli per vivere; e cosi i Negozianti ab-
‘bandonare a vileprezzo le loro Mercanzie .
Nessuno ardisce di affidare a’Francesi i
loro carichi per paurade’ Corsari, che sot-
to bandiera Austriaca battono i Mari di
levante.,, ; :

,» La pii parte de’Consoli Francesi la-
scia 1 loro Posti permancanza di proventi,
non venendo loro di Francia che degli As-
segni inutili affacco presso i Levantini.

,, La peste & stata grande in tutta ‘la
Siria. In Cipri sono morte 42. mila perso-
ne, e 37. Missionarj. In Alessandria la
strage maggiore € stata sopra alcuni legni
venuti di Siria.,,

Da Firexnze 13x: Febbrajo.

Nello scorso giorno' fu pubblicata I’ ap-
presso Notificazione .

SUJ Altezxa Reale informata , che molti

Individui di diverse Nazioni , e parti-
colarmente. di quelle , :che sono ora in Guer-
v~y - Si trQuang. per ispeciali loxo circostan™

- ze nel Gran Dacatoy in forza now meno del-

la Neutralita che professo al principiodies-
say eche ba poisempre scrupolosamente 0=
servata 5 ¢he di quello spivito di vettitudi-
ne s e benewolenza universale ) ‘che dirige le
sue azioniy comnanda, e vuole', che tutti i
suoi amatissimb Sudditi , ben conoscendo gli
incstimabili vansaggi della pace | che ritrag-
%ono dalle sue provide cuxe' | secondate’ dal
ora dolce ;. e mansuetocarattere | si asten-
gano per qualunque pretesto ) o colore dall’
insultarli | o wilipenderli sotto lepene com-
minate dalle Leggi a* Pérturbatori della pub-
blica tranquilliva , ed adempiano versodilo-
70 & tutti quei doveri di Giustizia | che gh
abitanti di un medesimo Pacse hanno divitte
di esigere veciprocamente gli uni dagli altri,
.




